
Per un’altra strada

R ID ING
Progetto realizzato con il finanziamento del Centro per il libro e la lettura



Ciascuno di noi è in cammino, ma ciò che rende questo un viag-
gio avventuroso e gustoso è la scoperta che c’è un Tesoro per noi. 
Gli incontri con amici veri svelano la presenza di questo Tesoro. 
E quindi andiamo avanti certi in “un cammino come di notte 
verso l’alba della soddisfazione finale, che vive nei passi 
di ogni ora l’anticipo sicuro della meta.”  

Albo illustrato tratto da: “Per un’altra strada” di Caterina Maggi 
Illustrazioni a cura di Giovanni Cavicchi



Mi chiamo Leone e ho diciassette anni. Sono magro e basso di statura. Vivo con i miei genitori 
in un grande palazzo. Mio padre è un uomo sicuro e forte ed è un cavaliere. Da grande vorrei 
essere come lui.



Un giorno la nostra città è stata attaccata e durante una battaglia, ho perso i miei genitori.
Mentre scappavo un pescatore mi ha fatto salire sulla sua barca e sono partito con lui, nella 
speranza di ritrovarli.



Sono così arrivato a Ferrara. Lì, mentre cercavo i miei genitori, ho incontrato un uomo basso 
e calvo, il suo nome era Astolfo. Sono rimasto con lui diverso tempo e ho imparato il mestiere 
del fabbro. Grazie ad Astolfo ho capito che, anche l’azione più piccola e semplice è importante, 
se sappiamo per chi la compiamo.



Poi però per continuare la mia strada, io e Astolfo ci siamo dovuti lasciare. Una notte, mentre 
ero solo, sono stato rapito dai briganti. Ma proprio in quel momento ho conosciuto Stefano. 
Grazie all’ amicizia nata tra noi, siamo riusciti a fuggire dai briganti.



Abbiamo corso tutta la notte, e siamo arrivati ad un Monastero. I Monaci ci hanno accolto, abbiamo 
raccontato le nostre avventure e siamo rimasti a vivere con loro. Quanti nuovi amici stavo incon-
trando, erano proprio un grande regalo! Come una parte di un prezioso Tesoro che mi aspettava 
dentro tutta quella strana storia che mi stava capitando.



 Un giorno, mentre camminavo con Stefano e padre Guido in cerca dei miei genitori, mi sono fermato 
davanti alla facciata della Cattedrale. Com’era bella..chissà quanto lavoro e impegno ci aveva messo il po-
polo ferrarese per costruirla! Raccontava tante piccole storie ma tutte parte di una Grande Storia, la storia 
della Salvezza, come mi ha detto padre Guido.  Anche la mia piccola avventura era parte di questa Grande 
Storia e li ho capito che anche io volevo contribuire a costruirla, proprio come i costruttori della Cattedrale.


